PERCHÉ LE 



TURBOLENZE 



NELLA CHIESA? 




OWERO LA 



VERITÀ SENZA 




zed by Google 



Xja scossa politica , che da oiolti 

anni ha sconvolta T Europa > preparata 
da gran tempo dagli occulti nemici dei 
Troni , non meno che di ogni princi- 
pio virtaoso, e di qualunque ordine so* 
ciale, doveva necessariamente ìnvilop* 
pare la Religione Cattolica in quella 
rovinosa catastrofe che si era medi* 
tata .iQoesto resultato delle macchina- 
zioni dei figli delle tenebre tanto mag- 
giormente era inevitabile io qoantocbe 
formava nno degli oggetti principali 
degli sforzi della moderna filosofia , 
che nelle scuole del mondo sembrava 
òhe avesse eretta Cattedra non già per 
insegnare la verità e la virtù , ma V er- 
rore , la menzogna « e tutti i del ir j dell* 
«mano intelletto . Quanto avevano pre« 



veduto il Capo della Chiesa Cattolici 
e ìofioite altre Persone distiocé per la 
vastità dei* lóro Idnii bbn* tnetio cbé 
per là santità dei costami ^ si è veri- 
ficato sotto i nostri occhi ^ che dalla 
Divina Provvidenza fnmnio serbati a 
.vivere io mezzo alla grande tentazio* 
ne , in cni d^eva esser messa a prova ^ 
la nostra costanza per conservare in- 
vulnerabili ed intatte le massime fon* 
tiamei)tah;ed eterne di quella Santa 
^Religione, (he per grazia del Signore 
C voi ed io professiamo . ' " 
Ma voi oeir istoria dèi fatti ^ ché 
sono accaduti in questi ultimi anni^ 
avete pnr troppo vedati realizzati qnei 
I^rognostìci , che io' avevo a voi coma* 
nicati quando mi favorivate per tratta- 
re fra di noi in confidenza afnichévole 
degli affari del mondo. Voi vi ram- 
menterete sicuramente aveivi io detto 
f>ìù volte I che la Storia della Chiesa ci 
fa conoscere cori una evidenza palpà- 
bile ^ cbe quando le scelleraggini de^ 
gli uòmini sono arrivate all' eccesso « 
6 che i vizi, e i delitti trionfano ovua« 
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qw deprìmendo U virtù « e k giosti- 

zia. è allora che il Si&^aoie Iddio fa 
jDascere Del mondo una grandissima 
tentazione. £' questo' perchè? La ri- 
sposta potete ero trarla nelle Sacre ca£« 
)^e. Rammentatevi di quanto avete let- 
to nel Cap. 13 del Deut. dove sta 
scrìtto : Si^ sutrexent in. medio tui 
frophetà: non audies verbo Pro^ 
phetae illius^ quia tentat vos Do- 
ffi^aus Dewi Vester^ utrum dUigatis 
eum an non y e vedrete , che queste 
cose Sono preordinate da Dio per ma- 
aitestare qaali sono i veri seguaci del- 
le sue divine Leggi, e qdali ì falsi « 
Jlamoientatevi ancora di qganto per 
istruzione perpetua dei Cattolici, in- 
segnò T Apostolo delle Grenti, qnanflò 
disse: Opurtet^ et haercses es^e^ut 
pnobati mtmifesti fiant iu^vobis. 

Pttr questa ragióne Iddio non per- 
mette che gli autori dell'Erede . é dei 
£icismi r sieno immediatamenre distrut- 
ti, fna vuole anzi , che tntta quanta la 
loro malizia venga alla luce, e che tao* 
flfia contrasto colle verità 1 che seuipie 
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ha insegnate la Chiesa Cattolica ^ ac« 
cioGcbè si vegga io una maniera ri- 
* f pl«ndentì8sitna qoali ^ono le Perso* 
ne > che erano fermamente attaccate 
alla Religione di Gesù Cristo e qua- 
li erano di una fede assai dubbia : 
Nella scossa della gran tentazione , cui 
sempre ha fatto strada il prurito della 
novità) e Y umana superbia , si alzano 
allQragli animi i e ne nasce quindi ua 
fermento grandissimo ^ durante il quale 
il peso del grano viene distinto dalla 
leggierezza della paglia . Tutte queste 
cose sono state annunziate dai santi Li- 
Lriicdai primi maestri della nostra Re- 
ligione ; £ questa era la ragione saldissi«* 
ma y per la quale sempre v'ispiravo un 
forte coraggio per resistere con petto 
adamabtino alla catastrofe delle cose.^ 
che disgraziatamente in ogni rapporto 
tanto religioso, che politico abbiamo ve- 
duto accadere sotto i nostri occhi . Sem^ 
prc convinto , che la medesima altro noa 
era, che una grandissima tentazione per 
mettere, alla provagli Uomini ,e perchè 
nella confusione dei buoni) e dei mal* 



Oigitized by 



▼•gi 9 gli fonerò poi ^^iarameata 
distipti dagli altri t io aogaravo a voi^ 

ed a me qael tempo di serenità, che la 
Provvìdenaa Di?ioa ci ha apportato 
eoo inaspettata sollecìtndioe . 

Da quaoto ho avuto il piacere di 
dirvi più volte oei nostri famigliar) 
colloqui sopra gli affari della Chiesa, 
€ dei Goverfìi^ avrete replicatameato 
inteso, clie era necessarissima questa 
gran crise . Non era opinione ne di 
visionar), no di zelanti aosteri, cbo 
nel mondo la roiscredeaza , la mala fe* 
de, ia frode , e la doppiezza con super* 
bia infernale avevano innalzata la te* 
sta ; e che le cose più abominevoli ave- 
vano presa una tinta di leggerezza , 
che li aveva quasi fatto perdere agli 
occhi del pubbHco il loro intrinseco 
ioiqoissimo .carattere . La carità , e ia 
pietà f queste sante virtù , che trion&no 
sopra tutte le altre erano raffreddate 
4iel mondo, e sembrava, che l'egoismo 
si fosse spogliato del loro peso. Voi 
avete riconosciuta la verità di questi 
fatti I ed essendo tali non vi doveva 
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recare mtravìglis , elié tTvtnìmm^ 
ti, dèi quali botrambi'StiiAso èwì testi** 

moni accadessero. . ' ; ^ > • 

'Ma. yoM'ifleftete ; die Mrebbe srata 

ottima cosa , ed nn bene maijsinio per 
r umaoità , che non fossera accaduti 
nei odoódo malt eo^ì graiidi> ohe- baa« 
no apportata la desolaziuije delle Cif-. 
tà , e dei Regni , e recate tante triba-. 
lazioéi, e patifbemi ad iofimtè'persone , 
molte delle quali sono nel nomerò dei 
vostri t e dei miei amici tsicurameate*. 
Ma doire aarebbe il merito dei bnooi ? 
Senza la tentazione non v è battaglia? 
senza battaglia non vi è vittoria « e ló 
'questa manca la corona con si cinge . 
B' appunto per questo ebe il grando 
Iddio mette i fedeli alla prova» £sso 
vaole conoscere chi sono quelli , che 
calcano con piede formo » e costante la 
Itradft ohe ciba segnata qnaodo era fra 
i mortali. E questo non solamente per 
lo vantaggio di quelli, cbe.ule costaa- - 
za e fermezza dimostrano , ma aooora 
perla edifìca2iooe , ed esempio dei ti--j 

midi I e posiUanimi t siccome, per^è il 



gurao tia sepainto dalla zizMhiut qui 

probati sunt manifesti fiatit . E noa 
avete forse letto io 5. Giovanni ^chù 
qaando iilolti traki delibi vite sooodis-» 
seccatile infracidati «e perciò incapaci 
a iirodorre frmtòV viene il celeste agri^^ 
ooltore a • reciderti ^ e a para i ìv timoo^ 
dandoli fruttiferi, perchè un frutto mi- 
gliore producano ! £ in S. Luca , cbo 
quando' eoi grano si è nìè^ohita la 
glia, il Padre di famiglia prende il vaglio 
per separare T ano dall' altra , pèt coqf 
servare il* primo, e per abbruciare la se- 
condai Così è. Quando la Relìgioueè 
ditrennta quasi soltanto apparente) • 

10 zelo per la medesima è stato sup- 
plantato dagl'interesse, è allora cheld* 
dio pèrmette nella sna Gbiei^a la gran* 
de tentazione', perchè gli occulti pen- 
sieri dei cuori ipocriti , e cattivi si ren« 
dano mnifesti; perchè ragricoltorticei^ 
leste possa recidere e separare i tralci 
fraoidi, c ripulirei fruttiferi» perchè 

11 bnonoatà segregato, e la paglia con- 
segnata alle fiamme. Tale è il linguag- 
gio della Sacra jSoriitara 9 la quale ci 



IO 

avverte , che la crìse^ che mette al ci« 
mento la virtù dei Cristiani , è ordioah 

ta da Dio per far prova di Essi . 

Ma Iddio y che sempre proporziona i 
rioMdj al male, aveva rìserbatoai tem* 
pi nostri la tentazione più grande, che 
iia stata suscitata nella sna Chiesa . Voi 
avete veduto con me qnal è stata la 
persecnzioue contro il suo V'icario ia 
terra 9 e contro tutto il suo gregge : 
Abbiamo veduto insieme spogliata la 
S.Sed^ degli antichissimi scici Dominj 
temporali ; depredare i beni dei Levi^ 
ti; scacciare dai Santi Chiostri tutti i 
Kegolari dell'uno, e dell'altro sesso» 
proscrivere ogni Giurisdizione £cclOi^ 
Elastica : inceppare per fino i più sa- 
blicni diritti Episcopali , e quelli di tat- 
ti gli altri Operai della Vigna elei Su 
gnore. Voi avete veduto egualmente 
il Sommo Pontefice Pio F// posto ia 
istato d' assedio nel Palazzo Quirinale ; 
privato di qualunque Ministro, e di 
ogni mezzo per poter prestare ì soeoor* 
si spirituali ai fedeli affidati alla sna 
cura i e sentiste poi eoa quanta barba* 

I 
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Il 

rie ùi strappato dalla stessa soa carce- 
re 9 e come tradotto in lontani Paesi 
in nn età veneranda» che ogni giorno 
&C6va temere della soa vita . Vedeste 
con me la Città etema 9 sede della Re- 
ligione Cattolica » spogliata di tanti 
virtuosi soldati di Gesù Cristo; e ve- 
deste ngnalmente tntti i bnoni fedeli 
molte volte essere rimasti in dubbio t 
ae ilcomone nostro Padre Spirituale | 
81 trovasse o nb tra i mortali . Percor* 
rete pure la Storia della Chiesa, e ve- 
drete palpabilmente non esservi stato 
giammai per la medesima un periodo 
di t^mpo così terribile , e funesto . Non 
vi è epoca nella quale la densa» e te- 
tra caligine dell' Inferno in un modo 
così forte 9 e violento abbia oscurato 
r orizzonte della Cattolica Chiesa. In 
mezzo a tante tempestose burrasche la 
j^avicelia di S. Pietro sembrò esser im- 
mensa nel profondo del mare, e T in- 
credulità baldanzosa credette di avere 
assistito ai funerali della Religione 
Apostolica Romana . 

11 Grande Iddio > che sempre veglia 
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in lisdraele, il qaale per bocca d'/sq/a 

CI ha fatto intendere rbe aveitbbésppr- 
dota la sapienza dei ^^apieati ^ e ngetf 
fatala prodenza dèi Prtideati di que- 
sto (ooodo, bd dibtrutrt i progetti te- 
nebrosi dell' em pièijà | e della falsa filo- 
sofia, rompendo le catene, che avvin- 
to tenevano il sommo iSacerd9t6 di Ge- 
sù Ci'isto^e nmilìandb Vergognòsàdsen* 
te tutti i suoi oppressori . ^ie grande fa 
la persecuzione ^ più grande è stato il 
SQO trionfo. L' iocréd olita, bit' tremato 
vedendo il grande prodigio; e tutti i 
veri Cattolici prusf r^ti a i^rra, versaa- 
do lacrime di tèùeré^za 6 digioja , han- 
no cantate Laudi al Dìo degli Eserci- 
ti , perchè ha salvata il Pastore > od ^ 
Gregge. ' \\ * '\ 

' Le vostre massime Cattoliche seno 
note a tatti quelli x ^be vi rO lOscoQO.» 
ugualmente che lo zelo vostro per il 
bene della Gbtesa 9 e per la gloria di 
Dio La vostra speranza- era forte quan- 
to la mia, che un qualche grande f)to- 
digio doveva accadere nella ( hìe>a^,r 

come nel mondo politico # Ma forsèL 
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non credevate, che fosse per accade- 
r€ c^ì presrò quanto io speravo. Vi 
raiu mente rete a questo proposito aver- 
vi tatto sentire più volte » che il biso-' 
gnò di qaesto prodigio era grandìssi* 
XDO. Come a)ai la Divina Provviden- 
za poteva lasciare per tanto tempo ia 
uno stato di confusione e di disordino 
la sna Chiesa? Come il Popolo Cri- 
iltìanó poteva essere governato, quan- 
do il sno Padre, e Maestro era nelle 
carceri e nessuno dei iedeli poteva far' 
pervenire al medesióio neppure, nna' 
supplica, sapendosi appena di tempo 
in tempo I che era vivo ? Se (Questa era 
là j^osìzione,'in oni fitrovàvasi la Chie- 
sa di Dio, alla quale Egli stesso, i;be 
non mentisce $ ha promessa la sna assi- 
stenza per tutta la dorata del tempo: 
se i Cattolici dubitare non pouno di 
qnesta verità eterna , io non ho mai po« 
tuto comprendere, che fra noi si tro- 
vasse alcuno y 1 1 quale potesse essere per* 
anaso \ che Iddio per molto tempo avreb« 
be tenuti sospesi quei gastighi , che meri- 
tavamo i perseootori della sna Chiesa • 



Voi non Ignorate che nomini $om* 
ini per Santità ^ e Dottrina ^ hanno co- 
srantemeote creduto , e iosegnato es- 
sere vcritkdi fede, che il Primato del- 
la Chiesa è essenzialmente annesso 
air Episcopato di Roma. Io noo sono 
Teologo, ma ciaschednno intende con 
me, che rigettando questa Dottrina 9 
mancherebbe il sicuro criterio per poter 
distinguere la vera Chiesa Cattolica 
* da tntte le altre Eretiche 9 o Scismati- 
ohe . Voi , che avete letto V aureo Li- 
bro delle PrescrisUoni di TertulUa-^ 
no 9 noa avete bisogno.» che vi accen- 
ni altre cose su questo proposito , e 
solamente posso a^ìungervi» che se 
desiderate di vedere trattata questa ma* 
teria oon quella profondità , che meri- 
ta potete consultare un'aurea operetta 
deir Emìnentissimo Gerdil: che la 
Chiesa ha perduto non ha molti anni . 
.Se vpi cplla solita vostra attenziono 
mediterete sopra questa matèria impoi^ 
taotissima , e se ) come io spero , reste* 
rete persuaso di questa verità» alleni 
dovrete convenire » che lo rovescia* 
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mento dei progetti inveotatì dalla ma- 
lìzia infernale doveva ben pre.<o veri^ 
ficarsi . Questa proposizione ^ che io 
credevo certissima qoanto un articolo 
della nostra fede, T.bo a voi esternata 
eoa una sioorezza , che vi recava non 
lieve sorpresa . Pure a me sembrava 
impossibile 9 che si trovassero persone f 
che opinassero io altro modo, appar-^ 
tenessero queste al mondo Cattolico » 
o al Politico ; 

Ed in fatti come mal Iddio poteva 
continuale a permettere » che quella 
Keligione fondata dal suo Divino Fi- 
gliolo restasse per un tee po più lungo 
in ino stato di sconvolgimento e di 
disordine , quale era appooto qnello^ 
che abbiamo veduto nei tempi trascor- 
si? Per verità non vi era fra i Gatto- 
liei ninna scissura sopra qoalcbe arti- 
colo interessante la Fede, Non vi era 
alcuna contestazione dommatica • K cri- 
ètiaoi si dividevano soltanto in due 
classi . Una dei veri fedeli , V altra dcgl' 
ìncrédoU. Ma quest'ultima acquistava 
terreno ogni giorno. I possessori iotru- 
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$i e illegìttimi si moltiplicavano scnu 
fine 9 e all' oocbio mondano 'sembrava n 
che sollecitamente do,vessero ogni luo- 
go dep^iedare . Ora nella vostra saviez- 
za dovete ponderare 9 se era po8^ibiI6 » 
cht-' i mah della Chiesa progredissero 
pià oltre: E gnaodo ,Id4io lo avesse 
permesso per fini a noi igooti , duerni t 
Qpme al nostro d6Ì:)ole intendimento 
poteva comparir v«ra la verità Eternaci 
che le porte dell* Inferno non* ne po- 
Ua^oa centro di q^sa ? Nè a Vpi nè a 
SD^ la protrazione del flagello .poteva 
incutere timore. Ma permettetemi ,cb# 
jp VI dica» che vi sono moltissimi pi^ 
timidi.) e pusillanimi di noi. Vi dico 
po.if che io non sono nè Politico, nè 
Diplomatico., Accennerà. soUfpente 9 
che non vi è stata epigea nel mondo , cbe 
assomigli lapresente, in cai siansi prò- 
innati questi opmi^ ed incoi siano siati 
usurpati da persone > che erano indo- 

tne di as^umei;!!^ L'osservazione ha 
iTto conoscere chiaramieiite ti contro 

senso di questa gente, che ragionava 

delirando» 6 ohe ofiì delirio h fimaau 
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^poi coofosa, e delle quali si può npe« 
tere quanto scrisse S. Girolamo coatra 
Giovin iLùquuntur verba tumentia , 
et indoctos fucile ilLecebris carnis 
itretiunt^ repromittentes libertateM 
quum ipsi servi vitiorum sint ^Mquo 
hixuriae , et corrutionis • 

Sì , voi replicate : Tutto questo non 
h che una catena di verità eterne del- 
ia Religione Cattolica . Ma noa si può 
negare , che grandi mali tioo sìaìio 
accadati ia questi tempi moderni, e da' 
far credere a molti , che mali sopra 
mali sonosi aocn molati. La condotta di* 
molti è stata scorretta : La fermezza , 
e la costanza aoo è stata comune ^ e da 
ciò , n' è derivato dello scàndalo , male' 
gravissimo nel mondo- Non vi afflig- 
gete di tutto questo > io soggiungo , pei^" 
chè ciò non è nuovo nella Chiesa d'Id-- 
dio . £' necessario talvolta , che succe-^ 
dano gli scandali :£ ciò deve accadtere 
appunto, perchè risplendino maggior- 
mente quelli, che hanno resistito al 
crogiuolo delie tribolazioni , nel quale 
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dovetratio esser parificate le loro $a« 
hìim virtù. 

II nostro secolo però ooo fa cosi 
sterile di virtù eroiche, quanto alcuno 
potrebbe credere • Avete veduti mol- 
tissimi esempi di fermezza ^ di cosraa« 
za e di pazienza. Prigionia, deporta- 
zione, privazione di tutte le sostanze^ 
degli onori , e delle Dignità 9 sono sta- 
ti mali , che innumerabili preclare per- 
sone haano sofferti con una santa ras-, 
segoazioae degna dei primi tempi delia. 
Chiesa . I fatti sono cosi noti , che non 
baooo hi sogno di essere qaì specificati. 
NoQ vi poò essere silcaoo , neppure tra 
gì' increduli , che non riconosca ia 
qneste eroiche y e sante virtù la somma, 
edificazione «che ha rìceviita Ja Chiesa 
di Dio per la persecuzione, per i pa- 
timenti 9 e per le tribolazioni di tanti 
HI astri Confessori. 

Abbiano pare alenai declinato, dal 
riatto sentiero costantemente tracciato 
dal Capo dei fedeli, e dalla perpe- 
tua Dottrina, che ha insegnata la Ghie* 
sa di' Kocna » alla qnale seoondo la 

/ ,• 
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lìiÉssima di S. Ireneo; propter potio^ 

rem principalitatem necesse est om' 
nem convenire Ecclesiam hoc est 
omnes qui sunt undique tideles: Che 
per questo ? Nun sono oaovi oè iofrc-* 
qaeDtt nella Chiesa simili esempi di 
traviamento. Ricbiàmate alla memoria 
r Epoche delle principali soe torbo-r 
lenze , e toccherete con mano la verità 
di quanto vi dico . Niccolò Diacono^ 
jirìOfFozLOy Lutero, e tanti altri det* 
la stessa Dottrina y o ngnale , erano Sòg- 
, gerri^ che godevano della pubblica esti- 
mazione, che divennero poi nomi ese- 
crabili nella Chiesa , perchè amori del* 
le novità , superbi Egoisti marci . Noa 
vi maravigliate però di quanto avere 
osservato • Il capo dei Fedeli ; la S.Se* 
de che conserva intatto il de[»osito del- 
la Fede* che è la maestra della Dot* 
trina , custode della tradizione , coma', 
è la regolatrice della disciplina Eccle*^ 
siastica apporrà a tatto il rimedio sa««; 
lotare.^ 

Nè qualche indugio deve recarvi sor- , 
presa . £' necessario che i iatti sieno pas^i 



sali sotto scrupoloso osame; Cbe sia 

tutto ponderato con maturità e saviez- 
ZZi e che noa si precipiti io materia 
di sì g rande importanza , perchè la Chie- 
sa non precipita mai ne col castigo , no 
colla saa iodulgeoza . Se un atto di som- 
missìone^ se una dichiarazione fosser 
sufficiente, perchè quelli cbe si sono al- 
lontanati da suoi insegnamenti siano ri- 
cònoscinti come figli obbedienti '9. non 
vedete voi , che si resterebbe in dub- 
bìo'i se avessimo tra di noi dei veri 
contriti ,oppnre degli ipocriti ? Nò : non 
vi curate di quello t che sarà per far- 
ai 9 perchè tutto, sarà fatto secondo la 
sana Dottrina della Chiesa che non de- 
clina mai da quella strada uniforme , e 
costante^ cbe» illustrata dai lomi Di*, 
vini, ha stabilita fino dalla sua origine. 

Del rimanente non è difficile pre-* 
vedere colla scorta della Disciplina 
della Chiesa quali saranno i resultati 
per quelle persone le quali secondo la 
frase del Concilio di Calcedonia ^ ban-r 
no assunta la rappresentanza Teatra- 
le! Q di Vescovo I 0 di altro Beneiir 
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2Ìaro : S. Atanasio qualificava geotc di 
tal tempra col acme di esploratori : Im^ 
perator Catascopum idest explora^ 
torem mittebat , haud enim Episco- 
pus is fuerity qui ab ilio mittitur; 
absit . Uguale è il linguaggio di tutti 
ì Padri delia Chiesa , ì quali alle per- 
sone, che 91 sono introdotte nella Vi- 
gna del Signore con simili mezzi anti- 
canonici hanno sempre richiesto: chi 
vi ha mandati? Da quale luogo siete . 
venuti? Da che parte lavoscr missio- 
ne? Se non dimostrate > che questa^ 
legittima, voi non siete dei nostri. 

Di fatti voi siete convinto, che il 
fonte di ogni Giurisdizione Ecclesia- 
stica è il Supremo Capo della Chiesa il 
Sommo Pouteiice, e che dal medesi* 
ino , come Capo deir Ecclesiastica Gè- 
rarchia, e centro dell' unità si dif- 
fonde in tutti gli altri membri «Que* 
sta verità è di tede, perchè decisa da 
più Conci]) Ecumenici. Di quale Giu- 
risdizione adnnque potevano esser ii« 
Vestiti quei soggetti , che erano stati 
promossi a qualche Diguità £cclesia« 
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stica dalla Potestà Secolare , e illegit- 
.. tifila» 6 che per coosegaenza ùou 
teva in altri tras^rìre ciò che non ave- 
«va? Questa venta inconcussa risolve 
radicalinente fotte le questioni 9 cbe si 
possono proflÉifiovcre intoroo ai - casi » 
che sono accadati nei tempi passati. 
Persone di tale qualità erano altret- 
tanti refrattai j al Capo Supremo drt- 
:la Chiesa 9 che .avevano scissa T unuà 
ctella medesima 9 e cbe tentavano d' in- 
^nalzare l'altare del Demonio contro 
jquello di Dio. 

Ma voi dovete restare coovióto quo» 
%0 persuaso, che tutti i mali, tutti gli 
errori 9 e scandali ; che sono nati nel- 
la Chiesa Cattolica , sono sempre de- 
rivati dalla superbia nmana, dalla di- 
Mhbidieoza alla Santa Sede , alla Chie- 
sa A postoliea Romana 9 Madw 9 ie Mae- 
stra di totte le altre . Sentite S Ci* 
priam 9 ohe fiori nel terzo secolo : 
Heque aliunde hereses obortae sunt 
aia nata sunt schisma ta , qiiam in- 
de V quod Sacerdoti non vbtemperom 
f.ur, nec Unus in Scclesiu ad temr 
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yìizis Vtce Chriéti cogitatur^ cui sì sé^ 
cundum Magisteria divina obtem- 
peraret fraternitas universa , ne- 
mo adtferèuè Sacerdotum Collegiufk 
quidquam moverete Se questo Santo 
Martire fosse stato vivo nei nostri tem- 
pi , cosa avrebbe mai detto di tanti 
soggetti ^ la di cai condotta ha fatto 
iDDOvere il pianto a tutti ì buoni? For- 
ile credevano dMncntere ttoiore «otto 
V ombra di queir autorità , che'pro- 
leggeva ]a ribellione al Capo della 
GhÌ63a? Questa però è atata* sempre 
soperiore'^alle arti dei perversi ; ma 
'apeciBlnieiitè sotto il Gotrerne di na 
Pontefice , che rinnisce V eccelse e f or- 
prendenti virtù dei Leoni ; e dei Gre- 
gorj, e di tàdti àkri moi Predeces^ 
^ori . Nò : Il Capo della Chiesa di Gesti 
Cristo non ha mai temute le arti di 
coloro v^be^invasi del diabolico apif^ 
to hanno tentato di sconvolf»t;re e di 
lacerare quel gregge > che Iddio ave- 
va affidato alla sua custodia ; e le per- 
secuzioni sofferte lungi dal paveutar- 
lo ad altro non hanno servito t che a 



jreadere più glorioso e trionfante il sno 
Divino apostolato. 11 mondo- intiero è 

oggi Testimone di questa gran veri- 
tà, che S|i tnova antenticata ancora dair 
josrgnaoiento di. Cipriano: Si ita 
est: die' egli epist. 55. neqidssimorum 
fimeatur audacia , et quod mali 
jure atque aequitate non passante 
temeritate , ac desperatione perfi- 
ciant , actum est de Episcopatus vi^ 
gore^ et de Ecclesiae guhetnandae 
sublimi ac Divina Potestate , nec 
Christian^ ultra aut durare , nut esse 
jam possumus , si ad hoc ventum 
est ^ ut perditorum minas^ atquQ 
insidias pertimé^camus ; Nam et 
Gentiles , et ludaei minantur^ et hae- 
rtticif atque omnes^ quorum pecto* 
fa et mentes DiaboLus césedit ve» 
nenatam rahiem suam quotidie fu- 
riosa voce testantur. ...nec intere st- 
unde Episcopo , aut terror^ aut pe- 
riculum veniat , qui terroribus et 
periculis vivit obnoxius^ et tamen 
Jit de ipsis terroribus^ et periculis 
glonosus. . K 



L' oggetto che ha avuto in min in 

questa lettera > che mi avete invitato 
a scrivervi 9 pare a me di averlo adeoi- 
pìto 9 e ferie la ra wìsèrete aocbe trop» 
po diffusa. Voi adunque sarete per- 
suaso $ Gome lo sono io 9 che non oi 
siamo logaDDatt , quando, appoggiati ai 
fondameoti saldissimi della nostra Saa« 
ta R^ligìooo 9 abbiamo sperato che t 
mali accaduti nella Chiesa Cattolica 
dovevano presto cessare 9 e tanto pia 
presto quanto erano- piò grandi* Che 
questi mali nella sostanza sono una me* 
diciua salutare 9 perchè la totalità del- 
la Chiesa 9 assimilata ad un graa oor« 
po, possa ripulirsi e spogliarsi di quei 
membri 9 che sono divenuti inferni 9 e 
oancrenosi 9 perchè amputati 9 e recisi 
i medesimi , vengano tutte le altre mem- 
bra 9 e per conseguenza T intiero cor^r 
po a riacquistare no vigore più for- 
te , e più robusto. E che finalmento 
tutti questi mali 9 questi disordini 9 sem^ 
pre derivati dalla superbia , dall' or- 
goglio umano; dalP avarizia 9 e dall* 

Egoismo I viz; detestabilissimi 1 che di 
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cootinoo baooo combattalo coatro la 
I>ivin8 >'e Sopremai €iiliorìtà del Vi- 
cario di Giesà Cristo, e insieme Pa- 
dre dì tutti i Fedeli t ceotro dell' o ni- 
ik della Chiesa i fli]iia4d Topera 'dta« 
boUca ha sempre tentato d'abbattere 
per spezzarlo ) per poterla poi divi- 
dere e separare 9 ed ìpfiae- disperderla 
se pure fosse possibile. Perciò io tut* 
te le altre terribili ciroostaoze ^ ohe 
si vertiioawerb per mia impertorutabi^ 
le Disposizione della Provvidenza Di- 
visa $ la verità eterna dalla qoale noa 
si debbono isat disoostare ì ireri fe- 
deli, è- di restare sempre nniri alla 
S. Sede, ed obbidieati alla di lei Dot» 
trina 9 e precetti ^ perchè la fede del 
Principe degli Apostoli inunaoolata si 
eansenrerà nella nedesinia per nma 
la dorata dei secoli, siccome si è con* 
servata sino a qnest' epoca . Vi piac- 
cia di adite come «oa volta penava- 
no su questo ponto i Vescovi dell* Af- 
frica» dirigendo ona lettera a Teodo^ 
ro Papa , Antiquis regulis sanatuni 
> ut quidqidd^ quamvis in re- 
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motis 9 vel in longinquo posUis ope^ 
retar Provinciis , non prìus tra- 
ctandum , vel accipiendum sit^ nisi 
ad notitiam. almofi, Sedis vestrac 
fuisset deductum ut hujus auctO' 
ritate justa quae fuisset pronun: 
tÌ4itÌQ Jirmaretur . GoA la peosava^ 
DO oaa volta tatti gli opera) della Vi- 
gna del Sigaore i . gì così ]a pepsaoQ 
aoche oggi tatti quelli che gli assof 
migliano, che per grazia de) Signoro 
Mao pure moltissioii • Le tarboleozq 
aaraóiio finite 9 e i|oo xisorgeraono pià f 

se Io spìrito di novità sarà represso.^ 
pome rispose S. Sisto Papa a Gio- 
yaooi Vescpro di Aotiochia : NihU 
ultra liceat novitati ^quia nihil ad* 
fU jcwvfuit Vetu8t9ii . stesso lin^ 
guaggio osò r altro Samo Pontefice 
Celestino sgridando il Clero di Fra n- 
eia» perchè non si. era opposto alle 
serpeggianti novità sulle materie del- 
la Religione Cattolica le qqali an^ 
ertop statp fomentate dal loro colpe* 
vole. silenzio: merito causa nos re- 
9piciCj 9i sHwtiofovefimu^ erroreni^ 
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Ergo corripiantur huj asmodi : Non 
sit U8 liherum hohere prò volun- 
tate Sermonem. Desinat ^ si ita res 
estf incesse re novitas vetustatem. 

Io non debbo erigermi in Giodice 
di Qoa causa tanro grave.Machi sa 
che molti tra gli ficolesiastici che 
vevano in Francia nell* epoca della 
rivolazione oon meritassero la stessa 
ri prensione , che altra volta aveva fata- 
ta il Sjmmo Pontefice Gelestitio! L'in- 
dole e il carattere di qnella na^.ione 
è stato sempre lo stesso: E se ha dati 
alla Chiesa degli uomini illustri si per 
la Santità , che per la Dottrina , noa 
ha cessato però io ogni tempo di re» 
carie molte tribolazioni , e travagli . 
ÌRoa vi sia discaro di sentire la pit« 
tara 9 che ne fece il Santo 9 ed im- 
mortale Pontefice Gregorio VII che 
ì novatori dei nostri Tempi hanno 
cancellato più volte dai Sacri Dittici . 
Qaesta si trova nella Lett. 5. Lib %. 
Longa jam temporum curricuLa tran- 
sacta sunt^ ex quo Regnum Fran-^ 
eiae olim famosum ac poteatissi^ 
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rnum^ e siatu glorine suae coepit 
inflectif et succrescentibus maiis 

moribus plerisque virtutum itisi'* 
gnibus denudari. Ferum his tem^ 
poribus admea honoris « et tota fa» 
cies decoris ejus collapsa videtur. 
Cum neglectis legibus omnique con» 
culcata justitia , quidqtdd faedum 
crudele miserandurìiy intolerandum^ 
que est', ibi et impune agitur^ et 
adepta Ucentiajamincofisuetudine 
habetur . . . Nunc omnes malitia qua» 
si quodam pestilenfiae morbo re-- 
pie ti , hor renda et mtdtum execran'- 
da facinora multoties ne mine im^ 
pellente committunt « mhil humam i-, 
nihilique divini expendunt y perjw 
ria 9 sacrilegia , incestum perpetra^ 
re f se se invicem tradere prò ni^ 
hilo ducant ^ et quod nusquam ter^-, 
rarum est , cives propinqui ^fratres 
etiam alii alios' propter cupidità^ 
tem capiunt . . . Testis nobis Deus 
est f et propria coscieatia t quod et 
haec neque predbusy neque pretio 
olicuJijLs ducti 4i(iiffHiSf neque ia 



so 

animum induximus^ sed sola dolO" 
re ta€ti intrinsecuSy quod taìk nO'^' 
bile regnum et tam injìnitus popu- 
lorum numerus pereat tacendo dis- 
simulare nec possumus > nee de-^ * 
beìnus . ^ 

II giadìsio di tiQ Pontefice' cosi 
gl^ande non può essere sospetto. Di- 
temi ora se Io stato della Francia 
sono il cessato Governò ertf o nò din- " 
simile nei suoi resultari morali e re-* 
Irgiosi da quello che fa dipinto nel* 
la soddetia* lettera? Voi faeilméQte 
inclinerete a credere che per lo spa- 
zio di qaattro lustri poco fa trascor-' 
fi lo stato di qoella nazione èra as- 
sai peggiore dì quello di otto secoli 
addietro. Dopo tanti anni di rivolo*' 
rione > novissioià nel motìdó per i isnói* 
ditìferenti caratteri 9 siccome per gli 
eccessi coonnessi in ogni rapporto » 
qnàl gandicf nxm debbo oggi inonda* 
re tutti i cuori dei buoni Francesi 
per lo ripristinaménto di quella Di«' 
oastia, che per più secoli li ai^'eva 
governati l Sono le malattie che iiitroi*' 



Digitized by Googl 



3^ 

scoao r intelletto a ricercare i rimcdj 
per saaarla . X Popoli dcbboap ora- 
mai avere imparato a quali terribili 
resultati conducono le false idee del-' 
la libertà t^egrimmagioarj diritti deli' 
uomo» mezai «sèdottorit dei quaK si 
sopo ser\riti gli Egoisti , e i miscre- 
denti, del tempo moderao per iogao* 
care i PopoU: ed ì Governi coarem«. 
poraaeameate debbono essere rimasti > 
ìstrmti soUa eonsegiieoza di lasciare 
libero il corso a tutte quelle opiaip-; 
ni » che lo smisurato amor .prppaoyil 
falso raziooinio» ed io fioe l'umano 
delirip sauQo opportunamente inven- 
tare . 

Istruiti i Popoli e i Priooipi, che 
gli governano, da esempi così lumi- 
nosi» noi abbiamo tutto il foudainen* 
to di credere 9 che i mali i quali hanno 
desolata per tanto tempo tutra 1' Eu- 
ropa non appariranno mai pià. sopra 
il sno emisfero» e che passeremo voi , 
ed io il resto dei nostri giorni , sor* 
to 1' ombra non già di una Pace e& 
fimera ed dusoriaacome tante volte 



è accaduto, ma bensì di ana Pace 
stabile , e sicura » che restituisce pe- 
renne gloria al Sacerdozio, e air Im- 
pero. 

Voglia il Cielo che voi non vi sia- 
te già stancato leggendo questa mia 
lettera, che mi è riuscita anche trop- 
po diffusa. Attribuitelo all' eccessiva 
vostra bontà, e all' istessa vostra in- 
chiesta. Io pongo la penna, e mi pro- 
testo con quella sincerità di sentimen- 
ti, che avete sempre in me ritrovati. 
Addio . 



